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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 9 LE: ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Axio MAmSTAE. TANCESTAR 

o ni |-- In Roma, all'uffieto del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
Roma e provino DEU ora di Ha L. rai terreno. Nelle provincie, presso gli uffici poni là 
A Ie e BS A Parigi, all'Aorwox Havas, rue Nétro Damo dos Victoîros, 3. 
doro e derma! i MOGLI E A Londra, Dauisr Davizs kt Comp. N. 3, Cecil Streat Strand. 
Inghilterra, Belgio, È È Le lettore ed i reclami devono essere inviati 
«faro ia Re da + - zone del Giornale. — Non si relttscono i ‘smemasenti IT 


sii Stati Uniti, Messico | > 80 — >= 28= 
li abbonamenti cominciano + ol 1° d'ogni mese. Per gli annanzi in quarta ina, rivolgersi all'Agenzia dî pub- 
pat Via, Cacolabovo x 


i el e soia GIORNALE QUOTIDIANO TTI RO a oe sere 


Un foglio arretrato cent. 20. eve Gli abbonamenti che si prendono per l'estero dovono pagarsi in oro. 


Roma, 22 Aprile tervanne, ma non riusci ad impodire la | del legname. Questo non è l'ufficio dello | Il cvncetto che inspirò tutti i progetti | consentendo invece nei giudizi civili il |cognizione delle Sezioni temporanee, e 
dimostrazione. | Staio, ed in ciò, como in tante altre | precedenti fatti sopra questo argomento, | mezzo della rivocazione , quando sopra | deferisce alla Corto Suprema, dal giorno 
_"="<=<=<""""" |, Noi siamo i primi a deploraro questi | cose, si accordano gli economisti vecchi |si fu costantemente la unificaziono della | una questione di fatto si abbiano due | della sua attuazione, una ‘serie determi- 
BOLLETTINO POLITICO TIPO Za | e gli economisti giovani. Ma conio pos | Corte di Cassaziona di tipo francese ehe | sentenza difformi. nata di affari cho più altamente recla- 
ni n d ri E SORA pretendere gli fvversari | 0r2 esisto in Italia in quattro sedi. La Corte Suprema è composta di un | mgno l'unità giuridica per razioni di or- 
allegre gio avrebbe cagionato questi eccessi in | ‘alma ‘logge forestale; ‘che par ‘cieco rh siffatto concetto incontra non poche dif- | primo presidente, di tre presidenti di se- | dine pubblico e di interesse generale. 
‘tta di Colonia ci ha recato ihr ‘opposto. agito (ali iis gioncioa si lapine ficoltà nelie censure che si muovono al | zione, di quarantacinque consiglieri; è | Noi auguriamo all'on. ministro guar- 
i annunziato dal telegrafo, | Nè il telegrafo, nè la stampa si occ ri a socie sistema della Cassazione, accusata princi- | divisa in tre sezioni, la prima per gli | dasigilli che il suo progetto sia più for 
ultima Nota tedesca al Belgio, in n questo momento, d'altri argo- | disordinare i corsi d'acqua, re | palmente di non preoccuparsi punto del- | affari civili e commerciali, la seconda | tunato di quelli dei suoi predocesori, e 
lel 15 corrente. Noi non lo ripro- importanti. Nello Ultime » erritorio nazionale, rendore ancora più | l'interesse. pratico della giustizia , ossia | per gli affri criminali © la terza per gli | che possa vere Ponoma. di are OTT e 
scinmo , perchè fra breve riceveremo | discorriamo della peregrina notiz ‘ariabili le oscillazioni del elima? Che | dell'interesse delle parti contendenti, e | affari correzionali. È attribuita al governo | discussione ed approvazione; come augu- 
testo di quella Nota e lo pebbliche- | sta in giro dal Courrier de France e c'entra l'economia politica în questa ma- | di provvedere esclusivamente all'interesse | la facoltà di instituire uma seconda se- | riamo al 
sno, Del resto non si ha alcuna gua- | relativa ad un progetto di blocco conti- | teria ? Non dovrebbero discuterla gli eco- | astratto o teoretico della loggo. Gli av- | zicuo per gli affari civili ove il bisogno | finita un'antica controvrsia, dal cui 
he il sunto dato dalla Gazzelta | nentale attribuito al principe di Bismarck. | nomisti collo Joro formule generali, ma | versari del quale sistema contrappongono | della giustizia lo richieda. È altresì in- | converiente scioglimento dipende la sod- 
i Colonia sia veramente esatto. In esso | Fra le voci assurde accolte troppo facil- | i naturalisti colle loro osservazioni pa- | l'altro che si dico della /erza istanza , | stituita una Commissione di ammissione | disfazione di molti e gravi interessi della 
i futto cenno della necessità cho tulte | mente nei giornali, questa merita il pri- | zienti sulla natura. Vi è o non vi è que- | il quale, a loro parere, è più sollecito | per l'esame preliminare e non contrad- | giustizia, non solo, ma anche della po- 
la potenze riore ano Di Lr e mato. I stazione delle foreste sui fenomeni n: Solari arzo pala sale giusti. | dittorio dei peri Li di a litica. 
isa da dire le offese agli Sii] —_ ___ 9er-—Òù È a) zi: interesse delle parli, perchè | ricorsi civili; il che mira ad alleviare 
n | turali che abbiamo ricordato? In quali | Sscide tanto del diritto come del fato. sensibilmente il peso della Sezione civile. 


1 è detto ineltre che la Germania n “ne sposa "4 ‘ 
w LA LEGGE FORESTALE |limiti? E nello statoaltuale della scienza | "11 ministro Vigliani, seguendo la pre- | La pluralità delle Sezioni consentita dal- CORRISPONDENZE ITALI, 


La Ga: 
il sunto 


Jarà l'esempio di questa riforma legisla- x SE; 
tira, qual ne Moagan suidliotmi. Ò ALLA CAMERA lè più opportuno mantenere alcuni vin | ziosa sentenza che non bisogna sdegnare | l'indole della Corte di giustizia risponde 
ra. si sia immischiato negli affari in-| È lecito © possibilo che si rinnovi | Oli alla libertà della selvicoltura © de- | mai di accogliero il buono dovunque si | alla grave obiezione che una Corte Su- 

torni dello altre nazioni. Però nel sunto | por la Jeggo forestale la discussione che | VONSÌ spazzar via tutti? Il problema do- | trovi , propone inveco un sistema che | prema unica non possa provredere alla | (s.) rrertme, 19 aprile. — Qui ferre 
tto non troviamo la esplicita pro-| di questi giorni si è accesa intorno al | YP9Pbe essere posto in tal guisa; e posto | non è nè quello della cassazione di tipo | spedizione regolare di quella mole di af- | l'opera, in questi giorni di primavera, più 

a d'un Congresso, di cui ha parlato | progetto sulle Casse di risparmio postali? | Î" tal guisa, la scienza economica non francese, nè quello della terza istanza ; | fari a cui ora si dimostrano insufficienti | che mai, per rassettare i pubblici giardini, | 

Journal d'Anvers. Ml desiderio del | E se vi fosse questo pericolo non sarebbe | ©'eltr2 che per riconoscere .come:la li | bensasn orzo sistema, che diremmo |le quattro Corti di Cassazione. _ _ | she sono il principale ornamento della città 

gresso risulterebbe dal complosso delle | croriuno 9a îì ar ’aso crebbe | bertà individuale abbia un limite nell'in- | quasi di conciliazione, già ammesso in| Importantissimo è cò che riflette il | nottra, © per furno dei nuovi. Nel luogo 

insiderazioni svolte nella Nota, senza | ‘PP pa nta (Camera | resse pubblico, e come il primo inte- | altri paesi, il quale, senza alterare me- | modo di giudicare dela Corte Suprema. | ove sorgevano gli antichi Ripari ora si oto- 

10 essere manifestato in modo deler= | 2® PrOrogasse il dibattimento in quei | nomamente gli attuali ordini processuali, | Quando essa accoglio il ricorso, non si | vano già stupendi palazzi , sorti quasi per | 

toi giorni nei quali si possa essere impune- | i <solo della patria. Ma ciò che fa | ripudia francamente i difetti della cassa- | limita più ad annullare la sentenza do- | incsilo, e fl Iuogo Gi aaa i 

Ripetiamo che, essendo imminente Ja | mente oziosi? L'estate si avvicina, e, | °° cia isa Ù zione e della terza istanza , e studia di | nunciata, ma decide definitivamente il ISSPIENI SIA SIN ano MED i) 

stiblicazione testuale di quel documento, | come abbiamo detto ieri, le leggi più | "9"© 2ncor più stiana quest'opposizione | ‘oncentrare in sò i pregi di entrambi. | punto di questione, applicando il diritto ti fusto. Duo hei 


o b ; Tsi È Pegi di eat ; ù giandini, o, per meglio dire, un giardino ed 
alunque giudizio sarebbe ora prema- | importanti ed urgenti attendono ancora | © Una legge forestale è la seguente os- | 1) progetto ha quindi il merito di essoro | al caso pel quale si contende, e riman- | tn parco. sono ormsi ‘compiuti Ia dove 
turo. Osserviamo, però, che, anche se- | lo deliberazioni dalla Camera. Possiamo 


| sersazione : noi abbiamo in Italia leggi | inspirato il savio intendimento di far ra- | dando la causa al giudice che proffori | nostri padri combattovano per 1 
condo la versione della G con cuore leggero imprunarci nel folto | “°©Chi; regolamenti pessimi cho incate- | gione a quanto vi è di giusto nello Ja- | la sentenza annullata per la sola esecu- Widova roi 
Colonia, il earaliere della’ Nota #an le 0 ad ero! Pan la libertà e sotto pretesto di pro- | gnanze © nei desiderii dei duo opposti | rione degli atti ulteriori. Come di leg- ini ca 
mite è allontana il timore di gravi com- ‘questo l'istanta ( (°8KF© le selve, offendono veramente la | sistemi , e di presentare allo studio del | giori si scorgo, in questa grave propo- i cho gli alti 
plicazioni. noleza 1: ve È; Virgilio e di | PTOprietà. Il progetto di leggo nuovo to- legislatore un novello sistema sollecito | sta Teolo il Finio ea di Sha i Die sta non 
Une eric È pl Ea ineoli, Ù i di corrispondere sile esigenze della gi ità fra il sistema rogetto e quel IL che si 
Va teteeramina da Drassello riferisco. incidere nelle selve il momo dei teneri | Sl tuti questi vincoli restringe linge: | di e nia sotto ue punto di vela | della casszione di tipo frencese ora vi- | #Ì Teatro Anatomico è cinto di una gra- 
ls voce che la Germania abbia indiriz> amanti? 1l quarto d'ora è troppo severo | Yen22 dello Stato, solleva la proprietà op- | Sim aL malele; ma tolto catrazibi | gente in Italia. Secondo il muovo si: ziosa concellata di ferro fuso, con grandi 
to al governo del Granducato di Li es Pira pressa da una vana tutela. Chi lo com- | Pa1Ziale ed incompleto, ma solto entrambi | &: x n pro Sistema | rasi ad ‘intrvalli ‘regolari ‘è lampioni ‘ole 
senburgo una Nota simile a quella 6 non volge alla poesia. Si intenderebbe |; ite in nomo della Hibertà consegue il | È 599! legittimi aspelti , cioò tanto della | cesserebbero perianto i molti e funesti ila oca porvalioai Paspirante 
al Pelgio. Il telegrafi che questo progetto potesse stare all’or- | Palle In nome le ‘gue il | rotta ed uniforme applicazione della legge, | rinvii che ora trascinano all'infinito l'am- a 
21 Belgio. 1 telegrafo ne dll fixs0 9 1a Gili pofina abilo fine di mantenere an- 
notizia va accolta CO, , porsuas 
no | che fa discusso tante volle în 40 anni 


Seal Pi, In mezzo c'è una bella @ vasta fontana e 
ne ntenere a- | come dell'interesse pratico delle parti | ministrazione della giustizia e si fanno |; tro monumenti a Danielo Manin, a Balbo 
serva. Non sappiamo quali fatti cora-in vigore:in Talia questi vincoli de- | ccrtandenti. | quasi giuoco dell'interesso dei conten- | od a Bava 
vveruti nel Lussemburgo che potessero | @ corretto e migliorato sempre, volesso | 82! del medioevo. ’'utte le esagerazioni | Non potendo ora diffonderci intorno | denti. A raggiungere poi la uniformità | "Il perso Cavour, invece, un po' più verso 
pi "20000 8 Pole a DRS, "1 ottengono di consueto uno scopo oppo» | alle particolarità del progetto, ci limite- | della giurisprudenza, è ammesso il ri- | il Po, fra il palazzo della A 
dar luogo alle rimostranze della Ger- | restringere in brevi confini Je sue di- P progetto, Ì giurisp Ù 
ssania, Ricordiamo che ne' giorni scorsi si | scussioni. Ma questi temi economici su- | $!°5 Nociono e non giovano alle buone | remo ad accennarne per sommi capi le | chiamo alìe Sezioni unite qualora la do- , è di an disegno tutto sp 
era parlato di una Nota tori al 80° 'scitano sempre. la questione dei grandi | 20s®- Questi ragionamenti sono semplici | precipue disposizioni. | cisione della Corte Suprema risultasse | etti cd a grandi atradon._ Una fia selva 
‘rerno del ‘Passi Biel. Di Tago ian oo dei grendi ma poco speriamo che prevalgano. Ed è | Coerentemento al concetto fondamen- | contraria ad altra decisione della mede- | di conifere si aleva sul poggio più alto da 
% ; urgo, principii ; parole omai progiudicate. to timore che ci fa stare perplessi | tale del progetto, la novella magistra- | sima Corte sullo stesso punto di diritto. | Una parte grando tappeto erbose con 
come i Jettorî sanno, è stato dichiarato | ° Vi sono coloro i quali, in nome della | 1%9St0 timor perp] qualche pianta ssotica si estendo dall'alt 
rale, ed ha una costituzione ed un 


i 'opportonità. a tura depone il vecchio titolo di Corte di | | Il pubblico ministero ‘presso la Corle , : 
governo particolari, ma è unito perso- area Prata Digi ca Cassine guaio Goria | Suprema si compono di un procuratore imbuy, cho presi 
nalmente al reona è 


{leg talo all'ondine de if | Suproma di giustizia, cho no rivela a | generale, di un avvocato generale e di $ 
Seen sicusi vinodA Tazionali alla de- | “tera dev'esser sazia di disquisizioni di pezzo tratto finora Pinze TR LOI | rotaoMiat, Quota alito a ao astio 
vastazione delle selve. Anche in questa | &©onomia politica , senza pratica appli- | S rema è unica ed ha la sua sodo nella | sonale del pubblico ministero trova la sua | l'aportura della Camera lo trovò al au » i 
Fiferilo ile l'Austria © la Russia 0ccasione si invocano i grandi maestri, | ©2%i0ne, © dovrebbe voler fare un po' di | capitale del Regno. spiegazione nelle più limitato funzioni | sto. Dorono fare un grazioso. confronto 
di ca ipa le rimostranze del condannati da alcuni loro ammiratori | PvOna politica. In massima spettano alla medesima le | alle quali il progetto riduce il compito | elettori di Chieri fra il loro nuovo di 
ioveto tedesco a Brusselle, soggiunge: alle più dure prove. Ed invero, quand mm sr TELTLOCO dferito ll cont | di quest'Istituto presso il Supremo Gol- a serapolotamento astdoo 
ove ; ca a Ù i Cassazione, ma con notevoli modifi- | legio. (ello che hai o per 
a Nol guri lanioa enziocare Shi que (PRE o PA Ra mn conforto alle; LA SUPREMA MAGISTRATURA | craioni. Quesie consistono nel sottrarre | _ Il progetto si ciitude con parecchie di- Sidi 
ste informazioni sono interamente er- gioni, FADO COR) ORISSOIO tornata del 15 corrente il mini- | alla competenza civile della Corte alcuni | sposizioni transitorie. La più noteole| 1! parco Cavour, che, quando i suoi al- 
ronee o che nè l'Austria, nè la Rus- quando dissentono da essi, dichiarano ani ba presentato alla Camera | casi che aderiscono più al rimedio legale | fra queste consiste nel conservare per | beri saranno sresciuti, nasconderà aglisguandi 
sia hanno appoggiata presso il gabi-, che la scienza ha progredito e che se. dei deputati un progetto di legge per la | della rirocazione che a quello della cas- | un triennio a Napoli, Torino e Palertr9 | !l !9rido e mal fatto edifizio dell'ospedale di 
“ pelto belga la Nota tedesca del i feb-  quo' grandi maestri fossero vivi oggili, | instituzione della Corte Suprema di giu- | sazione © nell'accrescere le limitazioni | (ove sono in gran copia gli arretrati) | nternità. mi fa ricordare il racconto cho 
« braîo. » terrebbero per la loro opinione. È facile | stizia del Regno. al rigore della sanzione di nullità per | una Sezione temporanea di CorteSuprema | tota avvenuti Ci"! faceva d'un bel caso 
\nche il telegrafo aveva smentita il far parlare i morti come ci piace, ma | È noto che, nonostante le manifesta- | quei casi in cui ciò può essere fatto senza | per la spedizione degli arretrati stessi; | Una donna, cha aveva già avuto molti 
quella voce. non è rispettoso alla loro memoria. zioni della pubblica opinione ed i ripe- | pericolo della giustizia, anzi con vantag- | tali Sezioni devono cessare coll’esauri- | figli sani 0 robustissimi, fu ricoverata colà 
Nel Belgio, mentre da un lato tutti Ma, uscendo da queste considerazioni, | tuti richiami del Parlamento affinchè sia | gio ; nel vietare che nei giudizi crimi- | mento degli affari loro deferiti, © ad ogni | per una nuova gravidanza prossima al ter- 
risonoscono lc necessità di sostenere in coloro che combattono ogni specie di leggo | fatto cessare lo sconcio della molteplicità | nali le nullità di forma commesse nella | modo collo spirare del triennio. La con- | mine. E terminò diffiti alcuni giorni or 
‘o momento il governo, regna però | forestale dovrebbero persuadersi che’eco- | delle nostre Corti di Cassazioze, il voto | sentenza di accrsa o negli atti anteriori | servazione delle Sezioni tende a rimuo- | sono colla nascita d'una femmina benissimo | 
a grande irritazione contto il partito | nomia politica è incompetente a risolvere | di Una suprema Magistratura unica è ri- | si possano iuvocare per l'annullamento | vere il pericolo che la nuova Corte Su- | confermata in tuto il corpo eccettochà nel 
‘ale che può ben dirsi la causa prin- questa quistione, la quale è fuori del suo | 12250 fin qui insoddisfatto, A ritardare | della sentenza definitiva; e nel non am- | prema possa tr_varsi nel suo esordio so- ciali aveva fatto perfettamento como 
è di tutti i presenti imbarazzi. A dominio © si eedentra in quello delle | Îl ©©Mbimonto di questo comune desiderio | mettere il ricorso alla Corte Suprema per | verchiata dalla mole degli affari rimasti | "i. "224 modico chi mi raccontava quest 
i padri Redentoristi hanno orga- | censo natural quello delle x: oppongono in parte gli interessi lo- | errore di fatto, per travisamento , esti- | insoluti presso le Corti alle quali essa menta questa 


5” Stranezza, deseris Je ue] 
to delle processioni pel giubileo. Una E > rai civ | cali, © più che tutto lo molle e gravi | mazione od interpretazione di prove, atti | è chiamata a succedere, Per raccogliere | mostro era privo affatto isprrenitx] 
queste processioni usci fuori la seursa | È dilfatti nessuno più oggili chiede | discrepanze intorno al miglior 


oggidi c tema | o documenti della causa, nè pel modo | tuttavia prontamente il fratto della Corte | eranio, cosicchè aveva gli occhi al somme 
menica, e la popolazione l’accolse con | "ha legge forestale per lusingare il vec- | da adottarsi nell'ordinamento della su- | con cui îl giudice abbia fatto uso del suo | Suprema unica, almeno negli affari di | della fronte grossi e rigonfì : îl collo quasi 
e canzoni licenziose. La polizia in- | chio pregiudizio di proteggere l'industria | prema Magistratura. prudente arbitrio nei limiti della legge, | maggiore rilievo, il progetto sottrae alla | affatto mancanto e la testa si continuava col 
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resse pubblico sia che si conservi intatto 


poco invi 


libertà economica , non vogliono conce- 
dare allo Stan neppure la. facoltà 


anni è 


| galare a sua figlia un bel vestito, quando | cevole sorpresa, si avvicinò al vestito | ora lasciala stare. postata in modo da perdere tutta Ja sua | fa vicino si pose a sedere presso di lei 
ciò sia necessario. Non fa d'uopo che |che Clara teneva sempre sospeso in alto | — Lo credi anche tu, mamma? — | bellezza. — Signor Prusse — preso a dire 
uno straniero venga a regalare dei ve- | e lo esaminò con attenzione. chieso Clara. — Creci anche tu che sia | « No, di me non sarà eosì! » esclamò | Clara, tenendo fisso lo sguardo sui flori 
stiti alla figlia di mastro Cleman. Essa | Il padre colle mani sui fianchi lo con- | Giovanni cho m'ha mandato il vestito? | ad un tratto. « Non mi lascierò cogliere, | calpestati: — debbo dirvi una cosa : non 


non lo conosce, e non ricere nulla da | templava egli puro e scuotera il eapo | — Sì, lo credo. È impossibile che al- | saprò resistere. » istà beno che sediate così vicino a mo. 
n 


lui. > i abbia l’ardire di farlo. È dub-| Si idea i codesta e difficil- | Se passasse qualcheduni desse. 
IL PRINCIPE INCOGNITO. ("5x3 son si potra egare che non |" Sena propio un etto da gono Gm i Sante an eli pollo ie lle gi la [> Masi she tota ‘poroite dre 


NOVELIULSTORICA fosse bello quel vestito di mussolino flo- | o sai ciò che ne penso io, Clara? Fu| — In tal caso menedispiaco— disse | qual maniera lo si fosse affacciata alla | s6 non che: ecco lì una coppia d'amanti? 
rito e ornato di così bei mazzolini di | Giovanni che te lo ha mandato da Ma- | Clara stringendosi nelle spalle; — io | mente. Poscia appressandosi allo jabbra | Ecco che finalmente la signorina Clara, 
di Luisa DI. rose nel fondo ! Nessuna regazza avrà | gdeburgo. Un vestito tale non puòesser | non metterò questo vestito, perchè al | uno de' fiorellini come per accarezzarlo, | la ritrosa, la superbetta s'è scelto un 
certamente un simile vestito al ballo, 0 | fatto qui; si vele cho viene di fuori, e | solo pensare cho possa essere un suo re- | soggiunse : amante anch'essa? Non credete che di- 
DAL TEDESCO) tutte la invidierelibero! perciò io sostengo che te l'ha mandato | galo, esso non mi piace più. Il mio veo- | « Quanto siamo erudeli ! Povero fio- | rebbero ciò, signorina Clara? 
Che peccato che per l'appuato fosse | Giovanni dh Magdoburgo. chio coi mazzalini di fiori è più bellino | rellino! Io ti ho fatto del male, non è | Essa l'avea ascoltato senza alzare gli 
stato il signore forestiero che glielo a-{ — No, ciò non può essere! — E a|di questo. Metterò quello stasera o lo | vero? » occhi e tacque anche un momento, @ 
lè l'ebbe Ietto, si fece como di | veva dato. È impossibile ; essa non può | questa sola idea allontanò le mani dal | guernirò di bei fiori.... Oimà, i misi fiori! Oh ! signorina Clara quanto è da | poichè egli ebbe finito : 
è nel volto, e poi tosto pallida ed | nè vuol ttarlo ; e senza gel'arsi più | vestito, il quale sarebbe caduto in terra | Guardali, mamma, sono tulti in terra; | invidiarsi cedesto fiore e quanto volen-| — Si, direbbero appunto ciò — ri ' 
tremito s'impadroni di ei. Su quel | nemmeno un'occhiata, corse, senza ba-|se la madre non lo sosteneva. — Ciò |li aveva boll'e colti, © dalla sorpresa li | tieri vorrei essere al suo posto — udi | spose alla fine sollevando il capo con 
lo era scritto : dare ai fiori del giardino, a raccontare | non è vero. Giovanni non pensa a re- | ho lasciati cadere e calpestati: Poveri | Clara profferiro da una voce dietro a | vivacità — ed io non voglio @ perciò vi 
« Alla signorina Clara. Per la festa | alla madre la strana scoperia. galarmi un vestito così bello, e, se an-| fiorellini, eravate così belli © freschi!.. | sà ; essa trasalì e si volso; 6 vide il| prego, signor Prusso, di sedere su quel- 
da ballo di questa sera. S'avviarono ambedue all’officina dove | che l'avesse fatto, so lo riprenda, io noa | S'inginocchiò e raccolse i fiori con | signor Prusso, ma non vestito da fab-|ll'altra panca. di 
Da chi poteva venire il vestito ? Chi | si trovava il padre e raccontarono a luî | lo voglio! faccia sì mesta, come se fossero stati de- | bro, perchè era festa in quel giorno e| Egli s'alzò subito e sedette sulla panca 9 
ha pensato a procurarle questo piacere ? | pure il fatto. Ed egli risposo: — Che discorsi sciocchi sono cotesti? | gli estinti sulla cui tomba gemesse. Ri- | non si lavorava. Aveva il medesimo ve- | dirimpetto e di mezzo a loro eravi il "| 
ll babbo forse ? Nò, poiché è difficile che | — Io certamente non ne so nulla ; di | Perchè non dovresti accettarlo? Giovanni | mase alquanto & sedere presso a quelli, | stito, che si bene gli stava, nel quaie le | tavolo co' fiori appassiti. Egli li prese in 
| bubbi facciano di queste sorpreso. La | ciò puoi starne certa, Clara. è il tuo fidanzato! poi li pose sul tavolo e si miso a sce-|si era presentato nel primo giorno e che | mano, lasciandoli poi ricadere, l'uno 
nadre? Nemmeno ! a lei sembrava bello | — E a chi dunque può venire in] — No, babbo, egli non lo è e non | gliere i meno sciupati. essa non aveva dimenticato. dopo l'altro, su quello, 
abbastanza il vestito vecchio, e credeva | mente di regalare a Clara un simile ve- | accatto regali da lui! < Quanto me ne dispiace! » andava | — Dio vi salvi, signorina Clara! — Vorrei sapere chi è stato si cru- 
cost affatto inutile farne uno nuovo. |stito? Venite dunque a vederlo! — Egli è tuo fidanzato! — ripotè il | essa ripetendo, senza accorgersi che i| Essa corrispose con un tacito cenno | dele da calpestare questi poveri fiori. lo 
Chi dunque potera averglielo mandato ? | Il padre depose il martello, e i due | vecchio in collera. vecchi s'erano rilinati entro casa © che | o si affrettava a raccogliere i suoi fiori. | non sarei capace di *farlo, signorina 
Csi chiedevano lo sue labbra soltanto, | vecchi vennero al pergolato, dove Clara | Ma la madre gli pose una mano sulla | la madre aveva portato ssco il bel vo-| — Che ne volete fare di codesti brutti | Clara ; non avrei il coraggio di gettare 
ma il cuore ripeteva ad alta voce e con | li aveva preceduti correndo; essa alzò in | spalla, dicendogli : atito. Essa era tutta occupata attorno ad | fiori schiacciati ? chiese egli facendolesi | così senza cura un fiore da me raccolto; 
gioia : Egli è stato... egli ! Essa respinso | trionfo il vestito dicendo: — Lascia andare. Tu sai che è osti- | essi; pensava ai fiori ed anche a sì. | più'pressoall'ingresso del pergolato, tanto | nè di calpestarlo. 
Il vestito. — Osservate adunque, guardate com'è | nata. Ciò verrà poi da sè, quando la | Corse ai fiori succedeva ‘a più d'una | che essa fu quasi costretta ad entrarvi. 
Non voglio portarlo, no! mastro | bello! casa sarà pronta © allestita ogni cosa. | fanciulla, che, lasciatasi cogliere per il | Essa tramava e fu costretta a mettersi (Continua) 


APPENDICE Gloman è ricco abbastanza da poter re- | La madro fece un'esclamazione di pia- | Allora essa intenderà ragione; ma per | piacere d'un giorno, fu poco dopo cal- | a sedere sulla panca ed egli quando le 


Ra 


tronco per 
che dava alla bambina quell'aspetto 
cho colpiva in modo sorprendente. 

Nacquo viva, ma morì subito dopo. per- 
chè mancanto di una parte tanto necessaria. 
E qui il medico si scalmanava a dimostrarmi 
che una donna senza cervello non può esi 
steno 3 asserzione, sulla quale qualenno poco 
galante, non io di cerlo, si permetterà forse 
muovere dei dubbi. 

Chi di certello ne deve avere assai è una 
buona donna di qui, Ja qualo non l'ha an- 
cora consumato tutto a 405 anni. La storia 
di costei è albastarza curiosa © poco cono- 
sciuta. Si chiama Scavarda Margherita ed è 
vedova di nn tale Carena, il qualo fu a sor 
solto Îl regno di quat- 
Vittorio Emanuele I, Carlo Fe- 
torio Emanuele IT. 
1 sorvizi del marito giubilato da portiore 
le procuraroso usa pensiono di 24 lire al 
mese, collo quali o con altre 25 liro che lo 
dauno alcuno piotosa monache, paga dozzina 
al ricovero di S. Salvario, dov'è oggetto di 
tutte o care più aflettuose. 

ito parlsio ieri a questo miracolo di donna. 
ii in ottima saluto, allegra, în pieno pos 
sesso delle suo fscoltà intellettuali e de' suoi 
sensi s essa è sonza denti affatto. Cammina | 
ritta spedita tanto che in una mezz'ora | 
tratto di via lunghissimo da San | 
Nalvario al palazzo di Città. Xi disso essere | 
pata il 25 diocmbro 4770 el avere un figlio | 
di 60 anni, anch' esso già pensionato dalla | 
Casa del Rò. Mi raccoziò puro che, essen- 


tro sovrani 
lice, Carlo Alberto 0 Vi 


dosi recata re îl Duca d'Aosta e quello 
di Genova, n'ebbe occorso e gentili parole 
6 iuvito a ritornare al loro palazzo. Fa puro 


al sindaco, che ron la Jascia 
ire senza darlo qualche sovvenzione, | 
io puro moltissime caritatoroli si- 
gnora, cha passo volontieri un quarto | 
d'ora a sentir questa donna che sfida impu- 
nemento gli anni o conserva tutta la fre- | 


pchczza della sua genza. 
Non è ossa però la sola centenaria che 
j9 ‘a Torino. Il consimecto del 1874 


na fommii 400 anni od un'al- 


una di 97 6 5 di 95. Gli uo- 
minî non crano rappresentati cho da uno a 
85 anni, 2a s1, d a 9, 1a 92,700 
2a 90, mentre le doune erano di 15 una, 
di 04 cinque, di 93 duo, di 92 cinque, di | 


3 e molto vivono an- | 
ine leggitrici di 


na o di 
cosslino lo v 


cora. $ 
questa prevalenza che le compenss, mi pare, 
della mazcanza del voto elettorale. 


NOTIZIE ESTERE| 


FRANCIA 
5 susicura che il guanlesigilli sta 
il progetto di legge sulle clo- 
È ) Nowato e quello sui rapporti dei 
poteri pubblici, e dico cho il lavoro sarà | 
compiuto fra qualelo giorno © sarà comu- 
nicato ella Commissiono dei Trenta. | 
a I dal suo castello 
nel dipartimento della Gironda. | 
della gran croce | 
jon d'onore al cardinale Donnet. | 


Egli ro 
dotla le 


Panteehi deputati repubblicani del dipar- | 
» di Senna © Cise indirizzarono al 
nda collettiva perchè | 
bblicazione del 


tuffot uma do 
vizcata la | 
no di quel 


DES 


sino fa ro non ha 


ra Pisposi 


SVIZZER, 
dirklin, cursto del 
‘sttolica di Si-Imi 
ata jin prender moglio, imitando 
dii Bienne 


at Jierna, 


Ja sera del 42 aprile 
l'avecchi operai italiani erano in rissa fra 
loro ed i quattro uomini di guandia del 
izîa condussero in arresto alcuni | 
uituanti. I loro amici essalta- 
la casa delle guardie, lo quali dovet- 
tero far uso delle armi, uccidendo un indi- 
{io e fesendone un altro. Anche Je guar- 
iero ccntusioni perchè si getiavano 
coutro di ess le pietro. I tomultuanti ten- 
tarowo perfino di dar fuoco alia casa. L' 
domani, il posto di guardia fu rinforzato è 
Ja a quei tumouaJtuanti la voglia di ria- 
ro Jo loro sscne. | 
) vissonto de Manzanava ha conso- | 
ica, al prosidesto della Confo- | 
lo Jettero che lo acere- | 
o e ministro | 
iso XII presso | 


dan 


rio del re All 
rale. 
DANIMARCA 
sus passata, sorivo Ja Corre 
linare del 18, il Folketing 
ata la soconila deliberazione 
ge relativi allo fortifica- 
ministri della guerra 0 
10 respinti © sostituiti da 
quelli del Comitato, 1 deputati mil 
Ranno, invaco, tentato di appoggiare lo pro- 
poste dl I progetti del Comitato 
furono adottati contro BI voti centro 42. 
ite, sotto l'impreasione del- 


L'opinione pui 
a votare della spess straordinarie per la di- 
%) milioni di corone, ma a certe 
se non altro, feranzo per- 


dirizota all'im- 
tina por progarla d'a- 
n'ucnizs affivchè xia restituita 
lati cho cono in carcere. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Skpura Dun 22 aPniLE 
(85 della Sessione) 
Pumipenza DRL PRES. BIANCUERI 
La seduta è aperta a oro 2.3) collo solite 


Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente © del sunto dello peti- 
zioni. 

camme presta giuramento. 

L'ordine del giorno reca,.il seguito della 
discussione del. progetto , di legge per la 
istituzione delle Caso di risparmio postali. 

wmra. Ora devesi doliberare sull'articolo 
ottavo ,,che fu ieri rinviato alla Commis- 
sione, Îa quale propone un'aggiunta del se- 
guento tenore 

= Nei tormini sopracconnati non si rim- 
borserà maggior somma, qualunque sia il 
numero di domando cho nell'intervallo si 
ripotessoro sull'istosso libretto » 
pprovato nel testo cho abbiamo 
ieri pubblicato, con questa aggiunta, dopo 
Englen , al qualo ri 


guento: 

« Il depositanto potrà ottencra il rim- 
borso delle sommo versato in altro ufficio 
postale, senza cho ciò dia luogo a spesa a 
suo carico. » 

xxanex propono un emendamento affine 
di togliere qualche inconveniente che l'ap- 
plicazione pratica di quest'articolo potrebbe 
presentare. 

riwata (ministro d'agrie. è commereio) 
assicura l'onorevolo preopinante che il go- 
verno, circa questi depositi , non sì varrà 
dell'art. 24 della legge sulla circolazione 
cartacca © non credo necessario introdurra 


| nella legge alcuna modificazione. 


xxenex non insisto. 
rt. 9 è approvato. 
L'on. Maffei ha la parola sall'ar- 
10, che è il seguente: 

« È prescritto a vantaggio della Cassa 
dei depositi o prestiti il libretto per cui da 


ti 


| trent'anni non si ebbero dagli aventi diritto 


dimando di versamento o di rimborsi. » 

mawrei combatte il principio della pro- 
scrizione che è sancito in questo articolo 0 
creda che questa non possa ammettersi coma 
è proposto. Bisogna fissare una cifra mas- 
sima alla quale possa arrivare il libretto 
fra capitale © frutti accumulati © fissarla 


per !a prescrizione fosse di cinquanta o 
quarant'anni almeno. 

metta dichiara che la Commissione re- 
spingo tanto l'emendamento dell'on. Maitei 
che quello dell'on. CassiVile. 

smneverri combatto l'articolo 10 perchè 
crede inutilo riprodur nella legga il prin- 
cipio della prescriziono che è retto dallo 
leggi civili generali. Domanda Ja soppres- 
sione dell'articolo. 

MAFFEI 0 cAssi 


ve ritirano gli emen- 


damenti associandosi alla proposta di sop- 
pressione. 
L'art. 10 è approvato ed è puro appro- 


lo l'art. 6 che era rimasto ieri in so- 


en. leggo l'art. 11 che è îl soguonte: 

« Il libretto è nominativo 6 contiene le 
indicazioni necessario a riconoscere la iden- 
tità del creditore. In caso di smarrimento 
potrà darsene un duplicato, provia l'osser- 
vanza dello cautela cho saranno stabilito con 
regolamento. 

< Potrà darsi © pagarsi il lilretto ai mi- 
nori ed allo donne maritate, tranno il esso 
di opposiziono dui ri nitori o tu- 
tori © mariti. 

« È vietato sgl'impiegati dare ad altri 
cho ai loro superiori qualunque indicazione 
intorno ni nomi dei depositanti ed all'am- 
montaro dei depositi. » 

cuveriza combatto l'articolo e credo cho 
non ala opportuno îl libretto nominativo 0 
preferibile il libretto al portatore 

caserma comlalte pure l'articolo, svol- 
gendo dello considerazioni che ì rumori e 
gli sooppif d'ilarità della Camera non ci 
permettono di udire. Propone un emenda- 
mento. 

npavesra (ministro dei lavori pubblici) 


minativo 0 quello al portatore , © si con: 
chiuse cho in una istituziono di Casse di 
risparmio fosso preforili!o jl libretto no- 
minativo. Un libretto al po: 

il dopozitante a maggiori tentazioni di con: 
sumaro i risparmi. La questione è essrm- 
zialmente pration è non bisogna lasciarsi 
sovorchiamente dominare delle torio. 

Lon. ministro svolga delle considarazioni 
per dimostrare «ho il libretto al portatore 
presenta minori garanzis da) punto di vista 
dolla sorveglianza dell'amministrazione pub- 
blica, Ja quale duva aver tutte Je garanzio 
che i titoli non andranno dispersi. 

L'on. ministro dico che gli uffici postali 
bisogna che restino somo sono so si vo- 
gliono lo Cassa di risparmio, gizochè un 
trasformaziono è impossibile. Sif ul sun 
aut non sint (Marità). 

cases dico cho gl'inconvenienti ac- 
connati dal ministro souo eventualità lo 
quali non devono trattener Ja Camera ds}- 

lottare il libretto al portatore. 
inede cha il sistema del libretto nomina- 
tiro renderà ineflicaco l'istituzione ed Insi- 
sta nel proporre cha il libretto invece che 
nominativo sia al portatore. 

setza espono le ragioni per lo quali Ja 
Commissione ilovetto accettare il siatemma d:1 
libretto nominativo , 6 prega l'on. Coucelii 
di non insistono nel suo omondamento 

L'on. rolatoro dichiara che la Compie 
sione propone un'aggiunta all'art. 41 

spaventa si meraviglia cho l'o 
celli abiia detto che il libretto nomina: 
rendorà ineficave l'istituzione, mestro in 
Inghilterra vi sono 00!) Cime” gol libretto 
nominatiéo @ l'istituziono prospera miravil- 


dalla Commissi: 
al govoruo di rilasciare librelti sl portatore 
quardo jo creda opportuno. 

marocce propouo Ja s9;prossivne del se- 
condo comma del scendo paragrafo deli'ar- 
tioolo 11. 

Un emendamento dell'un. Cessibi!o non è 
appoggiato © l'art. 11 è approvate con l'ag- 
giunta della Commissione. 

mms. È aporta la diseviaione sull'arti- 
col0:42, che è il seguente: 


formalità. 


+ li dibeytio pon è soggotto a soquestro, 


| 
dice cho fu lungamonte discusso tra la Com- | 
missione o il Ministero intorno alla que- 
stione se si dovesse metterai il libretto no 


pignoramento o vincolo, nò siranno am- 
messo opposizioni al-rimborso di esso, tranno 
i easi di controversia nei. diritti a succe- 
dere, di fallimento del titolaro, o quelli di 
cui all'art. 41. 

« L'opposizione per essero valida dovrà 
essero' fatta all'ufficio postalo presso cui il 
libretto è rimborsabile. » 

aumenti fa alcunò desorvazioni centro 
‘n comma dell'articolo: 
| senza dichiara cho Ja Commissione, ‘te- 
nendo conto dello osservazioni del proopi- 
nante; acconsente che sì sopprimano le na- 
role di fallimento del titolare. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Baiocco, 
l'art. 12 è approvato, colla soppressione 
dello parole sopraindicate. 

mms. leggo l'articolo 1, che è il se- 
guonte : 

« Lo scuole o le. Società di mutuo noc- 
corso che si propongano di raccorlisre i 
risparmi degli scolari o dei soci potranno 
avero presso l'ullicio postalo un libretto, 
dal qualo saranno dedotto © inseritto nei 
libretti dogli scolari 0. dei soci le somme 
che verranno designaio da chi dirigo la 
scuola o Ja Società © sia riconosciuto dal- 
l'amministrazione postalo. 

< Il libretto collettivo di cui sopra 
fruttifero anche al di 1A del limite stabi. 
lito dall'art. 6. 

< A questi direttori aaranno dati gratui- 
tamento gli stampati occorrenti per lo re. 
gistrazioni 0 lo operazioni del risparmio 
nello loro scuolo o Società di mutuo soc- 
corso. 

« Anche questi stampati cono esenti da 
‘malità di bollo. » 

mnvnerri fa qualcho oserrazione chio» 
dendo degli schiarimonti cho gli sono dati 
dall'on. Lacaro, della Commissione. 

rasouarico temo le conseguenza che 
possono sorgere dal sistema di ivocular nello 
tenere menti © noi cuori de! bambini l'idea 
esagerata del risparmio. Non si dove spin- 
ger i bambini ad inchinarsi al vitollo d'oro 
(ilarità e segni d'approrazione da qualche 
dareo ) L'oratore svolge delle considerazioni 
contro il concetto cho i maestri debbano 
spingere i fanciulli al risparmio. 

ar credo cho sia bene avvezzar 
i fanciulli al risparmio, porchè si arvezzo- 
ranno all'indipendenza e alla dignità par- 
sonale. I fanciulli avvezzati al risparmio 
sarauno avvezzali alla moral 
accaitoni finiscono nelle. prigioni. 
cho i maestri avvezzino i fanciulli al ri 
sparmio e quindi, conchiado l'oratore, io 
voterò l'articolo 19. 

metta si meraviglia cho l'on. Pasqualigo 
creda che la disposiziono di quest'articolo 
danneggi moralmento il fanciullo. La q 
stione e di avvezzare la gioventù alla previ. 
denza e ciò giova allo sviluppo moralo di 
giovani. Come si può venir fuori col 
tello d'oro e collo sviluppo dell'avarizia? 

L'on. oratore sostieno i vantaggi dell'ec- 
citamento al risparmio alla gioventu, 0 rac- 
comanda alla Camera l'approvazione dell'ar- 
ficolo. 

L'art. 43, posto ai voti, è approvato. 

wmxs. La discussione continuerà domani. 

commerra presenta la relazione sul pro- 
getto per maggiori spase. 

vanta resnicn presenta la relazione sul 

gze per l'ordinamento del no- 


cementi (pres. del Cons) presenta un 
otto di leggo pur se 
deoreti, è chiedo cho sisno musi al- 
l'ondino del giorno tre progetti di leggo per 
nuove spess pel palazzo dscale di Verezia, 
È è porti. 
Lia Comera secorla 
xa ronra ricorda la sua interpellanza 
ica coelosiastica , cho fa 

ita la discus 
sione sul Codice povale. Chiede che si fissi 
la seduta di meriedi per lo svolgimento dei- 
l'interpellanza. 

misemerti non sa sò il Senato fsirà 
domani la dissussione sul Codice pepale. Av 
cura l'on. La Porta cho, appena finita 
quella discussione, farà la proposta porchè 
si fissi un giorno per l'interpellanza 

na ponza prendo alto della promesa 
del ministro. 

La soduta è sciolta a ore 6 20. 

Domsui seluta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Il sindaco di Itama notifica cho tutti { 
cittadini dimoranti 
che si trovaro neîlo condizioni volute dal- 
l'articolo 2° della Jegge suddetta, che qui 
appiù si riporta festualmente, e Lon tro- 
usi por auco iscritti nell'elenco dei giu- 
rali, sono invitetl a prescutarsi non più 
tandî del meso di luglio nell'Ufficio comu- 
pale di statistica posto in Campidoglio sotto 
il portico © farsi inserivero 
nello lieto dei giurati, * 

Lo iscrizioni si riceveranno tutti { giorni 
dallo oro 9 ant. allo 3 pom. 


quanto dal politico, è la consizione che dà 
Îl diritto o la qualifica di giurato ai citta- 
dinî cho no esercitano l'ufficio nel luogo 
ove rbitualmente diserano. Quali 
biamento di recita, è 


Il siutco molifica puro she da ossi, 22, 
fino sl me n del 7 magglo p. v. è 
aperto Îl cancorso al Horo capo 
dello guandio municipali, al quato è ansesso 
| 'annvo stipondio di L. Si. 

Lo istanze, franche di pesta, cd in cari 
da bolo da 00 centesimi, dovranzio nel ter- 
mine suddetto indirizzato al sindico 
dsl comune di Îtoma (segreteria gonerel) 
1 docusenti d ssturito il con 
corso, si riterranzo reli'archizio mupicipalo 
fizo a che gl'interesssti von no faranzo ri- 
chissta, unetdoi l'importo della tassa po- 
atula per Îl rinvio. 

To ‘stano più p 
posto non ssramio pi Ò 
ed i vari moirnti, volendo concorrero, 
duvranno rionovarla sol termino ecddetto. 


11 congoreo a Ja nomina saranno rogo!ati 
dallo cordizioni, cho si riportano in calce. 


nel comune di Roma | 


| combattuto por lo stesso scopo, comi il 


I concorrenti saranno avvertiti con let- 
tora a domicilio del giorno în cui avrà 
Tuogo l'esame. 

Le speso di viaggio od altra qualunquo 
saranno a tutto carico del concorrenti me- 
desimi. 

L'oletto dovrà assumero lo suo funzioni 
entrò dieci giorni dalla data della comuni» 
cazione. 


Benchè più volto volute, l'illuminazione 
a fuochi di bengala dell'Anfiteatro Flavio, 
dol tempio della Paco, © dell'intiero Foro 
romano, è sempre nuova o sorprendente. 

E il popolo, © l'aristocrazia, e tutti i fo- 
restiori cho si trovano in Roma vi accor- 
rono în tal folla cho ieri sera incominciando 
del Campidoglio fino allo stradone 
di San Giovanni, e tutt'intorno all'orto ho- 
tanico e in una parola su tutte lo alturo e 
in tutto lo vio adiacenti sì stava talmente 
strotti od accalcati da potorsi a mala pena 
muovere, non che camminare. 

Gli effetti dei colori su por quelle volto 
maestoso del Colosseo, sono indescrivibili, 
è si aminiva quol prodigio di antica archi- 
tettura infhso da quelle fiamme. artificiali 
con grato stupore. Ed infatti quella innu- 
volo iolla che poco prima parla, ride 
immazza, all'accendersi di quella luco 
improvvisa fissa gli occhi tacita è immo- 
bile su queli'immenso monumento che pur 
nda la nostra decadenza in fatto 


Poco dopo lo novo giunse il principe Um- 
berto che preso pesto în apposito palco 
eretto sopra la porta degli orti Farnesizni. 
Si notò con coro l'assonza della prin- 
cipessa Marghorita, la quale però sappiamo 
già perfeltamento ristabilita dalla sua leg- 

posiziona di saluto. 


Il 48.il sig. prof. dott. Collongues tezno 
una conferenza neila sala della clinica n 
dica dell'Università di Roma per esporre, 
davanti agli alunni di quella scuola, il mee- 
canismo di alcuni strumenti da lui scoperti 
0 chiamati il Pueumoscopio, il Dinamosso- 
pio e il Bioscopio, i quali possono avere 
dello utili e curiose applicazioni nello stu- 
dio e nella pratica della medicina. Col 
Pneumoscopio, vengono artificialmente ri- 
prodotti tutti i rumori anormali prove- 
nienti dagli organi respiratorii ammalati ; 
col Dinamoseopio si possono determinare le 
gammo di tutti i suoni che si fanno alle 
estremità delle dita pel movimento continuo 
nl Bioscopio si determina il 
tà ed il lavoro funzionale 


della pelle. 
JI prof. Baccelli assisteva alla confe 


anza 
0 si rallegrava col dott. Collongues di que- 
sti suoi ingegnosi apparecchi. Molti medici 
vi erano pure preeenti 0 tutti fecero Ja più 
lieta accoglienza all'egregio inventore. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 21 aprile 1875 
Tl Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al 
terza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a meziodi = 708,1 
Termometro contigrado 
Massimo == 17.8 — Minimo se 5,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Asoluta a 0.87 
Vouto dominanto. Da Nord a Sud-Ovest do 


Stato del cielo. vano. 


‘el resoconto di ieri del Senato ab- 
binmo erroneamente annunziato che fu 
respinta Ja proposta Angioletti ; invece 
questa fu approvata con notevole mag- 
gioranza. 

Tcl 
ASSOCIAZIONE ITALIANA 


PELAIOLIONANIENTO DELLA LEGISLAZIONE PENALE 


N Consiglio centrale divottivo della. suddetta 
vitato per il 
illustro prosidente 


nd una adonanza, alla quale avrebi 


Sebbeno il numero degli interreauti non abbi 
corrisponto ni dosiderii del Consiglio ed all 
portanza dello deliberazioni che si dovovan 

ttavia di gran 
di portare i soi frutti noll’a- 


Aperta la seduta , il prof. Mancini 
scopo dell'adunanza o si estone sulla © 
dei Comitati cho ia diverse provinco del Regno 
si sono formati per opera di'ogrogi cultori della 
scienza criminale e cho domandano ora una norma 
comune per una cooperazione uniforme. Svolso 
‘quindi con molte considerazioni il concetto che 
non srrebbe opportuno isclare la questione del- 
Moliziono della pena di mocte da quella geno- 
gala dol Colico penale, l'ultima sodazione del 
quelo è rimasta inferiore l livello della 
italiana. Volle però notare quanto ancl 
questione special 
avendo la tosì del 
voti, menfro au 
tato por essa nell'anno 1805, 6 Hat col 
raro la riconoscenza dell'Associazione per quegli 
scienziati straniosi cho hanno così valornaami 


sore Holtzoadoriî ed il signor Carlo Lucas, o 
coll'invitare l'alomaano, prosento al 

porro lo stafo della questione in Germania, è 
l'on. Portizzi ad informare l'adunanza dell 
oplulono in Toveana 
Holizrudorif cominciò dal dichia 


0 passò quindi a wostraro 
tooria della intinvidazione , la 
safe in Jtalia. In Italia si ln um nu- 
lovofisimo di omicidi, ma quiato vi è 


Ta Germania tutti gli insegnanti di diritto 
pecale, meno due, sono per l'abolizione. In 
questo quistioni non è la raggioranza che 
cide; una minoranza colta basta per togliere il 
valore intriasoco alla pena. 

Terminò coll'augurare che l'Italia sia il primo 
graudo Stato che din questa prova di coraggio, 
assicurando che i voti della Germania l'aocom- 
pagueranno. 

Sarebbe dificilo riprodurre qui anche 
iena idee lierna Persa dl 
preso subito dopo la parola, giacchè una ripro- 
duzione sommaria non può renderno l'argutezza, 
lo spirito e la finetza. Egli foce una storia par 
ticolareggiata e interossantissima della logisla- 
ziono toscana sulla pena di morta e dolla sem- 
pro cresconto avversione del pubblico contro 
questa pena. Si fermò npecialmente sull'argo- 
mento importantissimo che anche dal giorno în 

i lo barriere politiche fra Ia Toscana e lo 
ire provincia furon cadute, a neppure nel tempo 

i Firoaze fu capitalo, il numero degli omi- 


cidii non erolibe. Richiamò poi l'attonzione del- 


l'assemblea sul giochetto carioso fatto in una 
statistica criminalo officiale: la Toscana fu unita 
alle Romagna o così questa zona appari come 
quella dovo si ammazza di più: il che può in- 
durre molti in errore 

Foce rilevaro inoltro come il Senato pur am- 
mettova che la pena di morto abbia dato un no- 
terolo passo indietro, «pecialmento coll'ammet- 
toro la segretezza dell'esocuziono, quando è col- 
l'intimid: vato che la pena di morte 
vuole giustificarsi. 

Fini col raccomandare all'Associazione di 
combattero coi fatti più che colla teorie, di far 
rilovare lo statistiche comparative delle con- 
danno o dello esecuzioni, le quali dimostrano 
cho la pena di morto applicata in tal guisa von 


I francoso, dichiarà di ossero 
felico cho gli si preseutasso occasione di nniro 
una voco franceso ad una voco tedesca in una 
usa giusta, aggiungondo : che c'ora da spe- 
rare cho nella stessa manicra cho în questa 
quiationo ls Toscana è un modello por l'Italia, 
l'Italia lo sarà por tutte lo nazioni. Sognalò col- 
l'esempio della Francia L'inconvenieato di far 
eccezioni, poichè la Francia avendo nol 1848 
abolito la pena di morte soltanto pei casi po- 
litiei, sì è verificato cho anche in casi politici la 
ai applicò, essendosi trovato all'occasione che noi 
casi pol qualche cosa cho s'attiono al 
diritto comune. Ricordò che, so 1a grando 


chiuso dicendo che facendo questo gran 
passo nella via della civiltà, l'Italia contrinzo- 
robbo tutte lo nazioni n fare altrettanto. 0 che 
sso sperava che la Prancia nom sarebbe lub 
tima ad imitarlo. 

A quosti bellissimi discorsi aggiunsero al- 
cuno osservazioni l'on. Nelli, il prot. Nocito, 
il prof. Pierantoni ed il comm. Venturi, sine 
daco di Roma, che si dimostrò caldo e con- 
vinto abolizionista. Finalmento il presidento, 
ringraziando tutti gli oratori e l'on. sindaco, 
sottopose all'adunanza un serie di deliberazioni 
diretto ad ordinare 0 dirigere l'opera dei Co- 
mitati provinciali, ed a mantener viva l'agita- 
zione abolizionista, al qualo scopo, anche die- 
tro proposta dell'avv. Bartoccini, si è ritenuta 
opportuna la convocazione di un'assemble 
polaro in Roma. Accolta senza. dineus 
proposta della presidenza, l'adunanza si 


a 
UNA DIFESA 


di Rome, 21 avril: 
À monsione le Directenr da l'Opinione. 
Mons 


ca, si injurieux, que je vous demando 
n expliguer en poù do mots. 

», monsiour, quo cour qui m'ont 
su pondant lo long séjour que j'ai fait en 
Italio mo reconnaitront au portrait ignoble qu'on 
v'ost plu d tracer do ma personno? Mais la 
perdidio do certains hommes est tello quo ceux 
qui me connaissent hòsitent méme d me défen- 
dro! Une fouille de Paris, lo. XIX* Siéek 


concarno, a reprodui 
sagirant un fiche ario adverse, 
diclarant avec une incroyable audace « quil se 
< borznit A roproduire le rquisitoire du procu 
< rour do la République. » 

Eh bion! monsieur, tout cela est fanx, abso- 
Jument fax, ainsi quo tous les faita qu'on m'im- 
pute. On dit ici que j'ai pris la fuite, to, ! Tout 
cela ont odisux: prendre la faito paus me ré- 


i, ont tà 
lo comble de l'audaco ou do l'imbéeilità, 
Jo no puis abuser do votra eqmplstaanoe 
1 dans dos ditalls circonstanciés du proci 
n Yiont d'exploiter si perfidement. contre 
rivi: souloment permottez«moi do diro en peu 
{s qu'à la suite du détournement d'une 
da 180,000 francs Sipondant de la auo- 
session de ma belle-mèro, morte nu mole de bop 
fombro dernier, sommo dont jo suis parronu A 
rotrouver les tracos em formani opposition n 
2) titroa an portour dont jo posssdais los 
‘une demande en séparation do corps fut 
rio communo sa raison 
iraction do cetto somme italt devonue 
impossible; pour obtenir uno séparation il fal- 
laut nu main mon consentement tacito; car, en 
dépit des calomnies repandues sur mon compe, 
on ne pouvait inyoquor contro moi aucua griof 
sizione. Désinonx, è causo de mos enfguta, d'é- 
iter des debata scandaleux, inndparables de ces 
nortea de procès, je consentia è laissor pro- 
noncer la siparation de plano, c'ontb tiro sona 
enquire: aucun avocat 9°2 pisidé 6a mon tom} 
celui da ua foamo sost borné A iavoquor los 
grich usagy: sdricca, injersa graves, ot. Enc 
finte jugement rendu et dont Jo fsîg appel 
da mettro è avant les ca 
‘00 Jugamont, dis-je, ne 
m des faita houteux et attentatoîres. 


è mon honnear mis cn circulation par les jour 
nate, 


our répondu immélialement au 
Sidele et nutres journaux_ pour domentir 
Gaergiquemont ces brulte aussi absurder quo ca- 


so, 
Victon Fugony, ditJuues pe Puécv. 


în reconda lettura, cho resp 

pona di morto, fu così grindo, che l'impora- 

dopu nrero assistito alla rtragi dolla guorra 

not ha segzata più una sei 

'oppuro C'allora îa puoi i reati 
noa xi sono sccroseluti. 

Quoto stato ili coso nei duo pacsì riposa 
oviduatemento sul fulro, © paò dirsi un chiaro= 
acuro legislativo Quando la prazia diriono Ja 
regola, quando il giurì è avverso alla pona di 
morte, quando l'apylicaziono diviono per tanti 
lati invertissima, l'effetto. morelo pena 
svaziince, 


a è, 
STRADE FERRATE 

Pregano signor Direttore dell'Opiuione. 
Permetta cho aggiunga qualche osservazione 
alla pubblicaziono fatta dall'Opiniane di ieri (19) 
di una lettera del marosciallo di Moltke al conte 
Pallò sulla ferrovia Modona-Lucca, pubblica» 
zione cho potrebbe nella sua concisiona indurre 

in meno oeatti apprezzamenti di confronta. 
linea Modena-Lucca è geometricamente 
un'ottima lines, zia. sotto îl punto di vista sul 
litaro cho sotto il puato di vista eommercislo. 
Ma quella linea devo varcar l'Apennino n 120 


4 Lucca per Bologna € Pistoia, e dimostrò che 
di fronte alla spesa di 70 0 80 
chiederebbe, 


non avrebbe utilità vera sp. 
prezzabilo. Esa mantion le Limite 
di 15 a mille, ma col valico altistimo ciò è us 
rrore pratico, perchè le pendonze derono estera 
accumulate o non distribuito , e solo il volgare 
può credere una bella cosa passar l'Apennico x 
720 metri sul mara, con partenza e arrivo a 
meno di 100 metri, adoporsido pendenze di 13 


anzichè pendenza ‘mi la © forti 
por breve tratto. alia 

Il valico apennino razionale @ necestirio oggi 
è quello della Parma-Spezia, che è stabilito a 
noli 500 metri sul mare di altezza auprema ed 
ha un tronco a forti pendenze di soli 16 0 17 
chilometri, contandu in tutto 40 milioni o mene 
Che se si voglia tinir tal linea colla interna da 
Lucca verno Roma, ai potrà fare il tronco Aulla. 
Lucca, complotando la potenza della Parms-Spa: 
zia nel senso strategico, senza occedere la spesa 
cha esigerebbo la sola Modena-Luoca. 

Aggiungerò che buona puro l'unione Pescia. 
Pistoîa non si farà, consò non ni feco la Em: 
poli-Pistoia: Ella mo saprà il perchè. 

E conchiuderò osservando che, ritonendo per 
lo meno dubbio che debbasi chieder nn parere 
per cosa nostro che toccano non solo la difma 
dello Stato, ma anche il difancio, a un gene: 
rale straniero, si può aver per monco ut my 
giindizio pronunziato sopra una proporti astrita 
© renza esposizione degli elementi che oesorrene 
per scegliere anzichè por dir ni o no. 

La Modona-Lucca non è una linea ingeguere. 
scameute pratica e logica, poichè tocca Pracchia 
passando 120 metri sopra la ferrovia esistente 
L'amore pel paese natio è cons sonza dutbio 
lodevole , ma con tale amoro non si nbbrssaso 
i monti nè si rendono i burroni ampio e eps. 
zioso valli. 

Mi permetta di ringraziarla anticipatamente, 
cee., ecc. 


Der.mo sun 
Un Parmigiano. 


———_+_—_—_—_+—£ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Leggiamo nella Nazione che la Con- 
missione instituita a Firenze pel con- 
corso drammatico propone di dare il 
1° premio pel 1874 all'Alcibiade dell'on. 
Cavallotti, e il 2* premio all’ Eredità 
d'un geloso del signor Panerai. 


Varietà 


La escursione a Velo! 


Favorita da una bellissima giornata pri- 
mavorile, ebbe luogo domenica l'escursione 
archeologica al sito dell'antica città di Veio, 
sotto la direzione dell'illustre signor 
tore Pietro Rosa, @ sotto gli auspici 
Club Alpino, che a quella escursione avera 
invitato non solo i suoi soci e loro amici, 
ma ancora quanti si dilettano di consimili 
istruttivo passeggiato. La comitiva, com- 


nieri, si riuniva a piò dell'obelî: ca 
Gol Pefolo, ‘è quivi udiva cate] 
orudita illustrazione delsiguor senator.p 

primieramente sul piano e lo scopo del 
ima asoutsione, 6 poi sulla configurazio: 
] terreno attualmente occupato da Roma 
@ dal suoi immediati contorni. A. questa 
prima illustrazione no tenne dietro una se- 
conda non meno interessante, appena var- 
cato il Ponte Molle, nella quale l'illustre 
archeologo terminò di desorivere la confi- 
gurazione del suolo dei dintorni di Roma, 
© ponendo sotto gli occhi dell'attento udi 

torio una sua esatta carta topografica, tp 
fino all'evidenza, non solo i movimenti di 
alcuno celebri fazioni combattute dagli an- 
tichi sotto le mura di Roma, ma 
ragioni di tali mov! 
apsclale disposizione dei terreni, faesndo in 
parl tempo notare la singolare esattezza de- 
gli antichi autori classici nel deserivare 
quei fatti, Cosi, per quanti sì dilettano 
dello studio della meravigliosa storia ro- 
mana, questa perdeva in quel ruomento 
tutta l'aridità della semplica narrazione per 
assumero la vivacità di un vero, addive- 
nuto, per così dire, palpabile, Ed è questo 
quel che forma la grande attrattiva di tali 
escursioni. Voi avete letto un fatto, lo avete 
compreso, lo avete ritenuto ; ma nella vo- 
stra mente resta sempre qualche cosa di 
dubbioso che pur vorreste schiarire. Yi re 
cato sulla faccia del luogo: un dotto archeo- 
logo, coma il sig. comm. Rosa, vi addita dore 
il fatto avvenne, como @ perchè avvonte > 
voi tornate a ona, e non solo nou vi resta 
alcuna parto di quel fatto oscura, ma giù 
reresto quasi di avervi assistito. 

Abbandonata indi a poco la via cassia, 
la comitiva sl dirigeva per una via tra- 
van alta sepoltura, così detta, di Neroue, 
e intanto il sonatoro Rosa faceva visitare 
l'area dol tempio della dea Ruligo, spie- 
gaudo quei vili, che vennero poi ripro- 
dotti dallo rogazioni dei eristisni. 

Al sepoloto di P. Vibio Mariano, balter- 
zato como 89 di Nerone, il senatore 
Rosa avviò È suoi uditori lungo lo tracci 
dell'antica via Veicnto, che difficilmente ri 
distinguorebbe por la campagna, ove l'ox- 
chio esercitato dell'illustro. archeologo non 
fosso Jà ad additarvi i tagli artificiali ese- 
guiti nello colline, gli avanzi di vetusti se- 
poleri è i rari poligoni di lava basa 
cho di quanda in quando comparincono a 
fior di terra ad attoatarvi la verità di quanto 
descrivo Il distinto antiquario, 

Si arrivò quindi a uaa collina che 
lato sovrasta a pioco sopra lo storico tor- 
rento Cromera, 0 quivi il sig. Ross, dopo 
aver ricordato le gesta doi Fabi, che esuli 


= 
alico dalla patria, pur vollero continuare con ogni 
nonni lor possa a sorvirla, passò ad esporre tutte 
urve le ragioni che lo spingono a tenere per 
ponti fermo che quel punto, facilmente fortifica» 
irati tile, e situato a picco sul Gremera, in fac- 

cia a Veio, sin. precisamente quello scelto 


‘sbii sopra una scoscesa rupe, per pi 
i un presidio a fine di vigilare sulle mosse 
impedir loro, 

te terro romane, sia di ricer, 
Jero alleati. Gli avanzi di un monumento 
circolare incognito cha si scorgono su quel 
puato, fan nascere nel sig. Rosa il dubbio 
to possa quello essere un edifizio anmalzato a 


unita dei generosi della gento Fabia, chè 
dun quivi si ridussero ai danni dei nemici di 
ode Roma, e che suggellarono con la vita la 
bid) loro fedeltà alla patria; dubbio che sarà 
Ea rito, quando l'egregio proprietario 

tits vrà falto quivi esoguire gli scavi neces- 
forti sari, secondo l'intenzione che domenica no 


manifestava. 

Niscesa la collina, fu ammirata assai una 
rofonda trincea scavata dagli etruschi nel 
divo sasso, a distanza dal fontanilo, 
presso il quale il signor Rosa dia il segno 
della fermata e del ri) alla sua comi 

Quivi ognuro 

seco recate, @ 

coasimità di 

c dei meno notevoli episodii di 

quella bellissima escursione. | 

Mentre il Lravo Domenico, l'uomo di fi- 

ja del signorRosa, andava esplorano 

semors, aljuanto gonfio per le pioggie d 

passati giorni, la comitiva si rimetteva in 

cammino; ma la speranza di poter facilmente | 
passare il torrente era quasi perduta, quando 
sì scorso un albero gettato traverso alla cor- 
rante, il quale servi di ponte a tutta la co- 
nitiva, meno ad alcuni più animosi che già 
evano passato a guado il torrente. Allora | 
intraprese il giro del perimetro dell'an- | 

:a Veio, immediatamente s>vrastanto al 

Cremera che da ogni parte la cinge, e si 

poterono ammirare i massi tagliati in aleuni 

punti perpendicolarmente, in altri coa obli- 
qua sporgenza, por rendere inaccessibili sf- 

fatto le mura che su quelli si inalzavano, e 

si potè comprendero come a buon dritto si 

nesso per inespugnabile quella vetusta 
città, il cui accesso era con tale arte com- 

nato, fra Jo fortificazioni dell'arce e quello 
della città stessa, ch srolissima se no 
rendeva la difesa, difficilissima, o meglio ira- 
l'offesa 

sull'area stessa di Veio, la comi 

tiva potò aver sott'occhio una prova 

dente de'la caducità delle umane cose; poi 

chè ì dove surso una città, che gli storici 
concordemente descrivono come una delle 
più illustri, ricche e potenti di quei tempi, 

ora sì stende un ampio prato, che non l: 

scia scorgerno neppure un vestigio. Etiam 

periere ruinae. Una capanna © una stalla, | 
coperte di stoppia, rimangono sole nel cen- 
tro della principale forse fra lo dodici ca- 
pitali dell'antica Etruria, cho Dionisio non 
sì peritava paragonare ad Atene. Ma so muta | 
era all'occhio quella nuda prateria, non lo 
era però alla mente, tenuta sompre desi 

dal sig. Rosa, che con le suo illustrazioni 

# con adatte carte topografiche da lui stesso 

tracciate, faceva rivi Ì pensiero la e- | 

stinta ciltà, ed evocava le memorie dei 
fatti memorabili che si erano quivi com- 
piuti. 

” Discesa dalla a0mmità di V 

tiva, dopo 

vato nel vivo sasso, al qua 
liei il nome di spesieria, forse perchè 
trovarono i vasi funebri accomolsti come 
nella scansia di un farmacista, si recò ad 
ammirare un ipogeo etrusco composto di due 
stanze, adorno di vasi funebri e di diverse 

pitture murali recentemento restaurate. E 

qui, non è fuor di luogo il notare come la 

residenza del Club alpino volesse ella sola 
sostener la spesa por ricompensare non solo 

il custode di quel monumento, ma gli uo- 

mini ancora che erano stati mandi con 

struira un provvisorio passaggio a traverso 

2 un torrente che la comitiva doveva pas- 

sare; lo che, spocfalmento verso gli estra- 

nei al Club, come lo serivente, fu tratto di 

\ cortesia aquiaita. 

\ Di là ci si mosse alla volta dell'isola Far- 
nese, 0 so la passeggiata fin 
scita interezsantissima per il Jato archeolo- 
gico, da qual momento lo divenne ancora 

varietà è la bellezza del paesaggio 

‘aordinaria. L'Arco del Pino, 


Ponte sode, cunicolo aperto pur dagli etru- 
achi nelle viscere di un monte per darvi 
passo alle acque del Cremera, le csscatela 
del Molino dell'Isola, il medioevalo cas 
dell'Isola Farnese rendono il paesaggio così 
bello è avariato, che non saprebbe certo i. 
dira a a een 
romana si ha petveralmente l'idea di una 
iona picnura non da altro interrotta 
che da interminabili ataoniorate ; e pure ho 
dovuto persuadermi che vi zona locplità che 
non la cenno ai più bei punti di y 
delle altro parti d'Italia 

All'isola Farneso fu fatta una sosta piut-' 
tosto lunga, e quivi molti profittarono delle 
vetture fatto venire da Roma per rit 
scuo comodamente in città. Ma | 


sia, bile signor senatore Rosa non voll 

tra- alsino servimeene, o  pedestra si. rioondusse 
ans, in Roma, insieme al molti ehe, parimente a 
taro piedi, si arviavano verso la Capitale, fa- 


cendo loro parar brevissima Ja lunga vii 
com continue illustrazioni dei luoghi che si 
percorrevano, 0 col dar senza posa e con 
tina estrema gentilezza schiarimenti no! 
zie a quanti ne lo richiedevano 

La cscurzione riusci dunque sotto ogni a- 
pito divertentissima ed istruttiva, nè man- 

ono a rallegrarla Eraziosi cpisodi, fra i 
quali ricordo specialmente, oltro i) 
preso {i fontanila, Îl psssaggio del Gremera 
sull'albero. rovesciato, # $0pra tutto 
viso osamo di lettura dato sulla. pubblica 
via a diverso vispo fungiulletto dell'Isola | 
i piaco costrtarlo, riu- 
lo mansiro. 


run ta casursiono a Voio fa unasorgento di di» 

tor letto © di istruzione per quanti vi intor- | 

lopo atorprotavo i sentimenti 

quiî | 
zio all'on. Club Alpi | 

comi senatore Rosa che la 

per tesia 6 con tanto sipere. | 


G. C. Cannantsr. | 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


Onorificenza. — Ciscrivono da Veno- 
zia che l'egregio sig. Mirco di Baratòs, in- 
caricato dal governo ungherese di studi sto- 
rici iu Italia, venno da.S. A. îl Ro deco- 
Pato della croce della Corona d'Itali: 

Tenta: fulmulto a Genbva. — 
Leggesi nella Gazzetta di Genova del DD: 

Malgrado il manifesto con savio intendi- 
‘mento pubblicsto ieri dalla Commissione 
per.la conservazione del nostro portofranco, 
la quale esortava i cittadini a mantenersi 
tranquilli nelle vie legali © ripudiava ogni 
solidarietà con coloro che si lasciassoro an- 
dare ad inconsulte improntitudini, non era 
però a dubitarai che Jo scritto clandestino, 
che si faceva a profusione circolare nella 
giornata per invitare i cittadini a radunarsi 
nella sera in piazza Nuova all'oggetto di 
protestare contro il governo per la soppres- 
siono del portofranco, non partorisse qualche 
effetto. 

E l'effetto ci fu. Fu poca cosa e talo da 
non compensare le fatiche e lo zelo che vi 
spesero attorno i soliti mestatori. Infatti ai 
capannelli che si formarono sulla sera da- 
vanti il palazzo ducale, il maggior contin- 
gente ora somministrato dai curiosi. Allor- 


| chè si cominciò a mandar qualche grido, 


l'autorità, cui è conferita ] 
ine pubblico, pensò hane 
solito ioni a ter di leggo 0 a 
procedore all'arresto di alcuni fra i più 
riottosi. Quindi ogni segno di dimostrazione 
si diloguò, nè ebbesi a notaro alcun altro 
disondin 


tutala dell'or- 
procedere allo 


pl heperiali di Germa- 
— Si leggo nel Mo- 
nitore delle Romagne del 24 : 

Col treno delle ore 9 0 mezzo ant. 
ieri, giungovano fra noî, provenienti da Bo- 
logna, il reale principe ereditario di Prus- 

ia colla illustre aua consorto la figlia della 

regina d'Inghilterra , o col loro sognito. 
e la loro venuta fra noi essendo stata igno- 
rala da tutti, non era grando la falla che 
li attendesso al loro arrivo. Il principe im- 
periale che altra volta era stato în questa 
‘etusta metropoli, e ne avea ammirati i 
grandiosi monumenti, appena sceso cogli al- 
tri all'albergo S. Marco, volle tosto recarsi 
voli capi d'opera 
idornano la città nostra, ed espresso la 
sua soddisfazione nel vedero come si pensi 
2 bene corsorvarli. 
Il nostro ft. di sindaco ed altri rispettabili 
ignori recarossi a visitare gl'illustri os; 
Se ne parlirono colla corsa delle 3 e 15 
pom. in mezzo ad una folla grandissima di 
gente, accompagnati alla stazione dallo stesso 
ff. di sindaco. 

Disastro di Firenze. — Complotia- 
mo le notizio dateci da un nostro dispaocio 
particolar collo seguenti che togliamo dai 
giornali fiorentini giuntici oggi: 

Ieri, verso fl tocco, a Firenze franava parto 
della volta di una stanza, e pr 
atanza n° 10, primo piano, nell 


dei Martelli. 

Nella stanza era alloggiato da alcuni giorni 
fl signor Francesco Tibaldeschi, negorianto di 
gioio, @ che froquentava da molti anni l'albergo, 
tanto che era dai padroni considerato como uno 


della loro famij 


Dopo il mezzogiorno, egli mostrava alla ri- 


guora Elena Marranci alcune gioie, 0 lo 
disteno sul letto, 

A un tratto, quel punto del pavime 

ora Marranei e il nie. 

Valdeschi è caduto, od è caduto proprio nella 

tanto botteza del parrucchiere Giovannoni. 


parrucchiere si trovavano 
cinque o soi persone. Alcune facerano la barba, 
altro se la lasciavano fare. La signora Marranci 
dall'altezza del primo piano, un'altezza consi 
dorevole, è caduta in mezzo alla bottega, fra 
una piogrin di mattoni # di caleinacei, con i 
capglli, secondo l'esprossione di un testi 
ocilare, insuppati di polvere. Con lei cadora il 
‘ero vecchio commesso-viaggiatore Tibaldeschi. 

‘Si immagini lo spavento, lo grida delle per- 
sone che ri trovavano nella bottega, stordito 
dall'improvi io dei eslcinneci, atterrite 
dal fragore di ni @ più dai due corpi ca- 
dall'alto. 

Je, gettato 


1 rasoîo, apri 
saltò nella strada: un signoro che ni 
barba fu ferito, © fa pure ferita un’ 
sona che sì trovava nella bottega ed un came 

TÌ parrucchioro Giovannoni rimase ferito us- 
sai gravemente nella testa. 

Circa dioci persone ai 
chiuse in quella bottega, soffocato dalla polvere, 


spaventate alla vista del sangsa, e alcuno fer 
vari ve fi pat 
p'esiriete dell'Aergo ripor 


di di pibblica 
cho la tutto fir 
gravemente, © per nal- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 pprilo con- 
tinne : 
1. Disposizioni ne) personale giudiziario, fra 
mo il collocamento a riposo del 
Spaccapietra, primo presidente 
i cassazione di Napoli. 


tuiiosi in Tramello (provincia di Pavia) per 
l'irrizazione di torreuì ia que) comune rondiante 
derivaziono d'acqua da canale Garpue. 

3 RR decreto 28 marzo che istituisce una 
Giunta d'arebeologia e di Bello Arti. presso il 
elio superiore di pubblica istruzione. 

‘4. i fjecroto 1 aprilo che nutorizza la So- 
clotà anonima doi blni Paneaidi, sodente in Li 
vorno, è ne approva 


% |. decreto 1 aprile, cla: approva: lo mo- 
dificnzio vijo nello statuto della Cassa 
di Risparmio di Reggio Emilia. 


5, Î decreto 21 marzo, che coneodo la fa- 
coltà di oporareafcuno derivazioni d'vcquo indi 
cala in apposito elene) e agli individui 0 ho- 
ciotà nel medesimo nominate, 

La-Direzione della Poste aninunzia 
l'apertura dei seguenti nmovi nffizi postali ; 

Appignano, in provincia di Macerata ; Lis- 


in provincia di, Macerata; Nisida, in pro- 

di Napoli; Nuseo, in provincia di Avel= 
lino; Padérnello in provincia di Brescia; Pa 
lagiano, in provincia di Lecce ; San Michele di 
Hari, în provincia di Bari; San Polo di Piavs, 
in prorincia di Troviso; Sutera, in provincia di 
Caltanissetta. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi proseguita la di- 
scussione del progetto di legge per la 
istituzione delle Casse di risparmio po- 
stali, approvandone gli articoli fino al 
decimoterzo inclusivamente. 

Venne lungamente disputato l'articolo 
undecimo, il quale prescrive che il li 
bretto rilasciato ni depositanti sia nomi- 
nativo. 

L'on. Cencelli ha esposto i vantaggi 
del libretto al portatore ed i motivi che 
dovevano indur la Camera a preferirlo. 

Lon. Sella disse che a malincuore la 
Commissione, persuasa della bontà del 
sistema del libretto al portatore, aveva 
adottato quello nominativo, cedendo alle 
obiezioni d'indole amministrativa mosse 
dal ministro dei lavori pubblici e dal 
direttore generale delle posto, che oggi 
farono sostenute alla Camera dall’onor. 
ministro medesimo. 

La Commissione però propose un'ag- 
giunta, che fu accettata dal ministro 6 
dall’on. Cencelli ed approvata dalla Ca- 
{ mera, in forza della qualo il governo 
| avrà la facoltà di rilasciare, quando lo 
crederà opportuno, librelti al portatore. 
| In seno alla Commissione il direttore 
| generale dello poste avera già ammesso 
| che negli uffici maggiori, nei quali il 
controllo può esercitarsi, i libretti al 
portatore si potessero rilasciare. 

L'articolo 13, che ha lo scopo bene- 
| fico di introdurra il risparmio nelle scuole 
e presso le Società di mutuo soccorso, 
| con disposizioni che diedero nel Belgio 
splendidi risultati, fa combattuto dall’on. 
| Pasqualigo, il qualo mostrò di temere le 
conseguenze che l'eccitamento al rispar= 

mio può produrre nei fanciulli. L'onor. 

Antonibon dimostrò l'utilità del concetto 
cui l'articolo si T'onor. Sella 

svolse delle considerazioni per. persua- 

dere la Camera dei vantaggi che sotto 
l'aspetto dello sviluppo morale si otter- 
ranno coll'istituzione del risparmio nelle 
scuole. 

La Camera approvò 
maggioranza, La discussione del progetto 
| di legge continuerà domani. 


di viabilità. 


lavori in porti 


dendo ad un eccitamento dell'on. La- 
porta, dichiarò che, appena terminata in 
Senato la discussione del progetto di Co- 
dice penale, proporrà alla Camera di 
fissaro la seduta per lo svolgimento del- 
l'interpellanza , già annunziata, dello 
Laporta sulla politica eccle- 
JI governo. 

Credesi che l'interpellanza dell'on. de- 
putato Laporta sarà sviluppata nella se- 
duta della Camera di giovedì prossimo. 


Lon. Villa-Pernice presentò oggi alla 
Camera la Relazione sul progette di legge 
pel riordinamento del notariato. 


Nell'adunanza di questa mattina (22) gli 
Uffici della Camera dei deputati si sono cc- 
cupati dello-sehema di legge per l'approva- 
ziono della convenzione stipulata fra il De 
manio e la Deputazione | 
pani per la cessione gratuita alla provi 
medesima di alcune terre © caseggiato per 
fondare una colonia agricoli 

Il progatto è 
Uflici ed a commitsari 
putati Macchi, BiancardÌ , Al 
Borruso, Maurigi, Servolini e 

Dagli Uffici fu puro presa ad osamo la 

atauteri 4 prucelum con 
sputato A chillo Fazzari; tre Ufioi gi 
pronunziarono per la concessione dela richie- 
stu ® gli sitri dettero mandato di fidnoia si 
commissari, perchò, osaminati gli atti, 
gaco 8 sì debba o no autorizzare il proce- 
dimento ; furono nominati a commissari i 
deputati” Rega, Tavgtza gvAjli-)laccanani , 
Podestà, Pissavini, Righi, Mosca e Auriti. 

Colla nomina dsl commissario fatta que 
sta mattina dall'Utticio 5, rimangono com- 
plete lo Giunte dei seguenti disegni di 
legge 


Reinfeggazione dei gradi militari a colora | 
she îi perdettero, per causa politica e pon- | 
sioni gi feriti ed allo famiglie dei morti | 
combattendo per l'indiperdenza d'Italia; | 

Commissari Farini 


Di San Donata, Lio 
Ruspoli Emmnu-lo, 
Altisi, Monfsdin], Corte 6 Borromeo. 
Alo'izione delle ritenute ordisate da legge 
in relazione al tributo fondiario a favore dei 
debitori dallo preztazion| menzionato nell'ar- 
ticolo f della lexgo 14 eligno 1874: 
Commimari Sumarelli, Roli, Vilta-Per- 
Tolomoi, l'eluso, Englen, l'ateri 
io, Rerniui © Auviti 
ilisposizioni iutorio- ai certificati 10 
cari: 


tano, in provincia di Lecce; Monte San Mar- | La Giunta incaricata di riferiro sul pro- 


getto di legge per disposizioni intorno al- 
l'iscrizione della rendita 5 per cento in ese- 
cuzione dolla legge 1857, si è costituita 
quest'oggi, nomivando presidento Pon. depu- 
tato Mantolliui e segretario l'on. dopulato 
Aqriti. 

La Commissione della Camera per le 
convenzioni delle strade ferrate si ra- 
duna domani, 23, con interrento dell'on. 
ministro de'lavori pubblici. 


Ci scrivono da Verona, 20 april 

Verona ha accolto festosamente fra le sue 
mura il principe imperiale di Gurmania e 
la sua consorte, î quali si trattenner> tre 
giorni a visitaro i monumenti © gli oggetti 
d'arto di maggiore imjortanza. Per quanto 
Il principe e più ancora la principessa bra- 
zaino di passare inosservati, la curiosità @ 
il dosiderio di esternare a principi la pro- 
pria simpatia era troppo grande nella mol- 
titudine perchè questa non facesse talvolta 
essa intorno a loro. So però cìe sono par- 
titi molto sodiisfitti delle curo preso dalle 
autorità locali allo scopo di scemar loro 
quanto fosse possibile la noia delle nume- 
rose dimostrazioni. 

Ed ora volete ch'i 
menti tocesti di volo dal principe con lo 


ica ansia! 


Sul finire della seduta il presidente del ‘ 


L'on. presidente del Consiglio, rispon- ! 


fatto intimi © privati 
0 credo non sia i 

che dail'insieme di que' colloqui 
dedursi cou molta sicurezza le conghietturo 
seguenti 

1. Che, come già narrarono i giornali 
meglio informati, è avrà ora confermato il 
ministro Keudell a Sun Maestà il Ro d'Iti- 
lia, l'Imperatoro Guglielmo non ha peranco 
rinuroiato all nza di restituiro in 
Italia la visita a Vittorio Emanuele, sob- 
bene por ora i medici ve lo abbi:no scon- 
sigiiato; 

2. Che la Prussia, como l'Ital 
tuite ora în grandi nazioni, non 
motivo veruno di provocar guerre; 

3. Che il convegno di Venezia tra il Ro 
d'Italia © l'Imperatoro Francesco Giusepjo 


screziono il riferirlo, 


ricogli- 
nno più 


è considerato con vivo piacere a Berlino, | 


siccome un fausto avvenimento per l'Îta- 
lia in ispecia! modo , e in generale per la 
pace europea. 


Nei Journal de Genéve del 24 tro- 
viamo un dispaccio da Pari; 
rita d'essere riprodotto : 


Una lettera da Berlino pubblicata dal 
Courrier de France assicura che il si 


ganale composta della Germania 
stria o dell'Italia, la quale stai 
blocco continentale contro le industrie in- 
gleso, franoso 0 belga. 


L'idea del blocco continentale è molto 


come in Francia una parte della stampa 
si 
possibile anche l'assurdo quando si tratta 


menti come tali voci si acereditino anche 
por mezzo del telegrafo, alla vigilia dei 
negoziati per ln rinnovazione del trat- 
tato commerciale. 


| PARLAMENTO INGLESE 


Diamo il testo della risposta data da 
lord Derby a lord Russell, sulla nota te- 
desca al Belgio, nella seduta del 19 della 
Camera dei lordi: 


Signori, 

Può darsi che non sia necessario, ma è 
certo conveniente rammentaro allo SS. VV. 
l'esatta posizione in cui si trova ora questa 
quistiono belga. 

La nota germanica © la belga furono pub- 
blicato nel Moniteur belge. Esse vennero 
letto alla Camera be'ga ed ora sono davanti 
al pubblico belga. Spero che si sarà con- 
statato come la prima nota del governo te» 
desco abbia il carattero che lo ha attri'îto 
onorevolo amico , il_ presidente del 

Consiglio, cioè che nou è affatto una mi- 
i ma piuttosto sia un'apijchuvolo ris 
mostranza sopra wu punto sulsgpalo i au 
governi difl:fiscono. La socooda nota gor= 
manica mi è pervenuta soltanto quest'oggì, 
poco prima che mi recassi alla Camera, è 
non ebbi il tempo fuorshè di. darvi un'oo- 
qhiata in fretta. e superficialmento, ma l'am- 
basciatore germanico nell'accompaguarme!a 
mi dichiarò, e sono da lul autorizzato a ri- 

peterlo, cho è coucepila in uno spirito into- 
| ramente amichevole, Sono pure in dquery di 
| diro che udii anche da un'altra parto questa 
| definizione. (Udite) Per quanto posso ere- 
Il 
Î 


doro, non v°ka nilla în essa chè possa sin 
goitare una quiero, 

‘Siccome ritengo ho la risposta che 
governo belga intende inviare alla Germania 
sarà presentata alla Camera belga, allorchè 
l'intera corrispondenza mi sarà pervenuta, 
non vi sorà alcuna difficoltà di presentarla 
al Parlamento, 

Osservò puro che il governo di S. M. 
pon venno formalmonto consultato da nes- 
suna delle due parii. Se un simile. appello 
dovesso funi (© non pretendo dire. ch'eso 
non possa esser fatto) esso avrebbe Tuoro 
non gi) ad un gover» sollguto, ma a tuti 
i govarai dolla potenze garanti. 

Ritengo che sarebbe imprudente ad is 

i ‘arto mia esprimere un'opii 

ra spsrialmanto, ossendovi 


i, ma non esito a dire che 
ica «uropea ha considero» 


l'opiniona pe 


‘Commissari Melogari, Nelli, Longo, >ta-  volmento esigersta l'importanza dll'ineî» 
Fiotti, Simoni, lisuvivi, Righi, Mosca è dente 0 che, si può attondorse la fino senza 
Solidati. alcuna iuguietudino riguando af rispott 
1° Madifgazione all'art. 88 della leggo sulla | dell'integrità. ed indipendenza del Relgio. 
| contabilità generale dello stato del 22 aprite | (Udite, udite) SE 
[gi _ Feso ora le dialiarazioni fatto dal six. 


Commisihti Vart, Toselli; Moscardini , 
| ANli-Wafccavaiti, Gussoni, Anglo, Mangilli, 
| Bernini © Di itud 


à 


in 


iliseweli alla, Gannora dei comuni in 
all'interpollanza O' Reilly, da noivrifarita 


poleroso | 


peregrina; ma il dispaccio attesta viepiù | 
ia tanto scaldata la testa da credere | 


della Germania , non ispiegandosi altri- | 


Diarsali fa osservare che l'onore- | 
vole interpellanto parlò di due comuniea- 
zioni dististe fatte dal governo. tedesco al 
governo inglese. 

“Egli dava informare l'on. O'Reilly che è 
perfettamente vero cho il principe di Bi- 
amarck si è ereduto'obbligito di fare al go- 
verno belga savere rimostranze a proposito 
di ciò che gli a la cospirazione tra- 
mata in Belgio, in favore dei cattolici ri- 
faginti in quel paese. Questo avvenne nel 
gennaio 1874 ed il governo di Berlino ha 
cercato di indurre il governo di S. M. ad 
appoggiare questi reclami. Fu all'ambiscia» 
tore d'Inghilterra a Borlino che venne fatta 
quella proposta. Il segretario di Stato di 
allora vi risposo in una conversazione che 
ogli ebbe su quoli'argomento coll’amtamis- 
tore tedesco. Îl ministro dize ch'era. desi- 
derie del govarno di S. MI. la regina che 
non vi fossero malintesi fra il Belgio e la 
Germania ; che il governo belga si era di- 
mostrato eccessivamente prudente nelle sue 
relazioni esterno, © ch'esso foco continui 
aforzi per non dar materia a reslami. Il 
ministro ha inoltra manifestata la fiducia che 
il principe di Bismarck non esigerabbe dal 
Belgio che oltmpassasie i limiti imposti 
dalle sue libero istituzioni. 

Questa è stata la risposta allo domsndo 
del governo tedesco fatta da lord ranville. 

Questa, dimo il nignor Disraoti, è la aola 
comunicazione di questo genere che sìa stata 
fatta, por quanto egli sa, al gabinetto pre= | 
cedonto. Essa venne fatta mon già per di- 
spaccio, ma in conversazione. Quanto alla ' 
parto. dell'interroga: 
gabinetto attuale , egli credo di dover 
formare il preopin:nte che non venne fatta 
al governo attule nessuna proposta di que- 
sto genera, nà por dispaccio nè verbal- 7 
mento. (Udite! udite!) 


Nella medesima seduta della Camora dei 
lordi, lont Derby, rispondendo a lonl Stra- 
theden, ripetò che l'Austria ed altre po- 
tenze hanno creduto che la Rumenia abbia 
diritto di conchiudero delle convenzioni 
| commerciali senza chiederne proventiva= 
mente il consenso alla Porta. Quanto all'In- 
era, quontunquo di parero divorso, 
| essa si dichiarò disposta a consigliare la 
| Porta di accordare quella cauzione. Del ri 
manente lord Derhy non crede che questa 
questione possa migacciaro la pace d'Eu- 
ropa. 


I giornali di Londra del 49 annunzi 
il cardinale Maaning è caduto malato. 


chi 


Un disprecio da Madrid, 20 ap”ilo, smer- 
tisce la notizia di una crisi ministeriale | 
| che si era sparsa ad arto. Tra i vari membri | 


Le bande carlisto di Prego, Paracuellos, 
Cardàneta , Villora è Pi sono state 
battute. Palacios, il figlio od il di lui fra- 
tello sono stati uorisi: Penalver, che co- 
mandava la banda di Prego, è stato ferito. 
Molti prigionieri caddero nelle mani degli 
alfonsisti. 

— 1118 
nuovamente l'assalto di Fulugaray. Essi sono 
stati respinti con perdite. 

— I carlisti sono stati messi in fupa nella 
Nuova Castiglia. Essi lasciarono sul terren 
del combattimento molti morti e feriti, armi, 
bagagli e 2,000 animali da macello. 

— A Madrid si è ora deposto ogni spe- 
ranza che Dorregaray posta fare adesione al 
re Alfonso XIT. Ecco come tale speranza 
era nata : un carlista che aveva chiesto l'in- 
dulto ed era intimo amico di Dorregaray, 
s'inoariod di fare delle proposto al generale 
dol pretendente in nome del gorerno e di 
persuaderlo a riconoscere Alfonso XII. Egli | 
parti per Valenza con un compagno che ‘il 
governo stesso avevagli dato. A Valenza, | 
l'amico di Dorregaray, o fosse davvero sm- 
malato 0 sl fingesso tale per timore dei pes | 
ricoli inerenti alla sua missione, dichiarò di 
| non poter andare oltro © lasci 

pagro la cura di metterai in 
genoralo carlista. 1l suo compagno è stato, 
dicesi, fucilato per ondine di Darmsgarey. 

— Il goneralo Jovellar, ministro della 
guerra a Madrid, rloevetto una della dimo- 
atraziono da parte di-alcunieutani, i quali | 
vollero ec-i, in certa maniera, ludernizzario 
dal dispiacere che l'accusa del maresciallo 
Concha dovava avorgti cagionato. Questa di- 
mostrezione consistette in una d'oro 
massioolo, di circa 20 centimetri quadrati, 
spessiisima, sulla quale è scolpito il nun di- 
ploma di meqabro del Casino dell'Ayai 
sono seriito lu iniziali del suo nome in hr 
lanti; oredesi cho possa valere 8,00) dowos 
(49,000 liro).. Quando la rigonoscenza degli 
abilaoti ;dell''Avana è così generoga, si ca- 
pisce come gli spagnuoli sizao destilerosis- 
aimi di cttenervi gii elti impieghi. 


ARRIVO DE'PRINCIPI IMPERIALI 
a rIN 


(Dispacelo part. dell'OPINIOVE) 


Firenze, 22 aprile. — Sono arrivati | 
ll principe è la principessa imperiale di 
Germania e presero alloggio alla locanda 
di Nuova York. Tonservano il più stretto 
incognito; sotto: il nome di conte e con- 
tessa di Lingep. Passeggiano a piedi vi- 
sitando la città. 

È atteso il principe di Piemonte e 
conre voce che a Pitti si apprestino gli 
appartamenti por-un pranzo di gula, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA SIEUANI) 


Firenze, 24, — I principe e la prin 
cipossa imperiali di Gerimania sonò ars 
rivati questa sera allo oro 0 Ie 
mroslioggio alle locanda di Nesi Tat” 

Bruzelles, 21. — Corro voce'che la 
Germania abbia indirizzato ul porerar 
del Granducato di Lussembi una Nota 
simile n quelta indirizanta ul! Belgio. 

Questa vocs'deve accoglietti “con ri 
serra. 


nr 


| del ministero regna il massimo accordo. |an 


Firenze, 22. — 1 principi di Gere 
mania recaronsi stamiane al Viale dei 
Colli. Visitarono il cimitero di Sin Mî- 
niato e il tempio di Santa Croce. \egi 
si sono recati alla villa della grandu- 
chessa Maria di Rumsia, a Quarto. 

Gnesen, 22.— Il vescovo suffragane», 
monsignor Cybichowski, il quale vel gio 
vedi santo ha benedetto gli olii santi, in 
condannato a nove mesi di carcese, per 
essersi arrogalo i diritti spettanti al ve- 
scovo. I due canonici che distribuirono 
gli santi furono condannati ad una 
molta di 25 marchi. 

Berlino, %2, — La Ga della 
Germania del Nord dichiara che il co- 
municato dell'icservatore ox 
la condolta e le parol 
tonelli verso la frazione dei ci 
inesatto. La Gaszoffa, per piva 
inesattezza , pubblica _il testo del role 
gramma spedito dal principe di lisnarek 
al ministro Tanffkirken , il 17 
1874, incaricandolo di fav ossersar», 
lorchè venisse l'oorasione , che lu ma- 
niera poco conveniente culla annie !! cen- 
tro procedeva verso l'Impero, sliennva 
alla Santa.Sode .le. simpatie «l’ 
mania. 

La Gazzetta pubblica quinti ni to 
gramma di Tauifkirkem a Bin 
data 24 aprile 4871, secondo il qu 
cardinale Antonelli dichiarò che «isa 
provava. e deplorava l'attitudine ccila 
frazione del centro nel Parlamenti, coma 
riva di tatto ed inopportuuo. 

La Gazzetta pubblica ini» 
lazione del ministre Tanffkicken, it qutlo 
informava il pridcipo Bismarck che io 
stesso Papa, in presenza di un pit": toi- 
nistro di una potenza emtulic: 
l'attitudine del centro nel Pa 
come inopportuna e poco cunvenicui». 
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ho mese, alle 2 pom., 
daro nè ricevere mai meesan sinto tranne quelli del pubblico, LA LIBERTA ha superato | industriali. Ta wa servizio apecile di talegrammi, massimamente in occasione di avveni-{ * cetra to dui 
ormai fl periodo più dificile por l’esistenza di L giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straorfinari. cagiva ari alla domaica col Vapore par Tonks). 
diffosi del Regno. Ogni giorno due pagino di appendice romanzo. prroli da Civitavecchia 


Contiutando a mantercrai ssuza affottazione e sensa debolezza, moderata nello suo pole- | I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hauno molto contribuito ad aumentare | fer PORTOTORRES, ogni mercoledì alle 9 pomeridiane, toccando Aeg 
micha @ indipendente verso tatti, LA LIRERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempre più |1a straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunziare che per 


" anno eor-f , uIvORNO, ogni sabato «Ne ° pom. 
la benerolanza di cui il pubblico fu così largo con ded fal nopo saranno nell'anno pros- | rento l'Amministrazione ha già provreduto una serie di romanzi di autori rinomatissizmi che Partenze da Livorno 
simo introdotti nuovi mi liorementi nella compilazione del giornale. meriteranno sempre più il favore del pubblico. Né diamo i titoli : Fer TUNISI, tuti 1 venerdì alle DI pom, 
Parchà i lettori poseano seguire vostantomente tutte le grandi questioni dol giorno, sarà Catene Sperzate Ù CI Lure Doriano "Et venerdì ale 
pubblicato quotidianame: e un bullattino di politica estera che riasmmerà i fatti principali, La Commedia della Vita vanera © Torili 
corredandoli di opportani commenti. Il Marito di 40 anni © CEIO my Li, 
Serà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiane sd estere. La hese di anne pastrmerlche Ae 10 anti 
Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cura speciale grazio Andalusa. : FAO i FERESEAIO getto a 1 pen. 
2) concoreo di varii nuovi sollaboratori, LA LIBERTA continuerà a pabblicare anche Più Fe8©- | Duranio le sedsto del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica uma Seconda dizione più FORTOFERRAIO, into le domeniche alle 
Inrmanto che per lo passato, Cronache giadisierie, Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- | mecisimente doetinsta agli Abbonati, la qualo contiene wa estors ed sccnrato resoconto : RO RIO ANO on Gr, Pri, inc] 
ticoli di Varietà, Spigelatare, Notizie dei Teatri, ecc., ecc. parlamentare, è parlamentari o del N Ere =Wa 
MLT VS Li ere al Sp ra a 
1 prezzi d'abbonamento sono i seguenti: fanno lire 94 — Sel mest lire 19 — Tre mesi lire 6. Ian SE 
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ROMA — Via del Corso, 188 _ ROMA 


Nel suddetto locale ha luogo una grande vendita forzata che non potrà durare che 


SOLI POCHI GIORNI 


La merce messa in vendita consiste in articoli di 


NOVITÀ PER SIGNORE 


La vendita essendo forzata, gli articoli saranno ceduti ad un straordinario buon mercato e per darne un’idea basteranno 
i prezzi che qui sotto vengono segnati. Del resto si potrà giudicare visitando il locale dove ha luogo questa vendita. 
Novità per abili a Cent. 60 il metro Japonaise qualità che dappertutto si vende a 
Popeline d'estate  » 85 » Lire 4, per L. 2 50 il metro 
Oxford inglese a » 9 » Foulard qualità da L. 8 50 per sole »2 98 » 
Popelinetle scozzese» 95 » Faille nero qualità stupenda a » 
Vigogne Sergè a Lire 1 25 » ” Faille in colori nuovissimi a » 


Ed altri molti articoli del miglior gusto ed ultima novità a prezzi vantaggiosissimi. 
Via del Gorso, 188. — Via del Corso, 188. 


Tipegrafia dell’Opnuone diretta da Cesare Uarbono. 


